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i pennaiuòli stipendiati di P a ­
lazzo B raschi sonodelirìiiUìdi gioii; 

Che vi-'MI.'? ".', 
Le u i ^ interrogate a Veróiia, 

a Jlodena,/ a Catanzaro e a Napoli 
hanno, d ^ ò rS^fTPèa Depretis. Gli 
eletti^sonó^ tutti ministeriali. Tutt l^ 
non uiiO; eccettuato. G*è, dunque,? 
pili di quello che occorre- perchè 
i Tiibouìets pasciuti coi fetidi détti 
segreti — per la; ragione forse che 
la loro provenienza 'è rus|H;loro 
non costituiscono più un "segreto 
per alcuno —perchèquel Tribou-
lols imbrattacarte — 

:pe?:^a»&lft.if * ^ , ^ ^ "^°^^^ pro­
babilmente non h a n n o ^ | i avuto. 

Tant^ Vittorio ministeriali slgni-
ficaiiQjJnfatti, che la cuccagna non-
accenna a finire, e che, per un! 
bel pezzo ancora, i giornalisti uf-: 
ficiosi hanno c|Miip aperto dtì: 
"{rattore.: ^. -^ ^ "-• ^'-

k dir vero, non ci sarebbe dìf 
M e di gettare una, notevftbquah 
.titàd'aGSfà gelata sui bollenti en-
tusiasmi culìriàrif dei bàscibouzoks 
della stampa prezzolata 

Potremmo far loro osservare che; 
a Modena è riuscito Araldi, per-
che Ton. Borsari non nQ voile sa­
pere e perchè i radicali si asteni 
nero j ìS l^a Napoli venne proda 
m a t o 1 r e u s ^ - « per una dei so 
lìti abusi del seggio centrale 
ma in realtà l'eletto è l'on. Zainy 
0'. opposizione; che a Catanzaro il 
lazzari non ebbe concorrenti, e 
che,Chiunque, egli non è tnini-
ster ìale^he a Firenze al Di Lenna 
,trasformi^sta.|^,|jjilitare, doveva ne­
cessariamente' siàccèdere un tra-
sforrnìsta, fosse pure senza valore 
come il Gentili; e, che, finalmente, 
i moderati di , Verona hantio ben 
poco da rallegrarsi per aver acqui­
stato un Giudici in cambio del Min-

Tutti quei Tom Pouce che si 
a t t e g g i a r l a Colosso di Rodi, tutti 
quei Galandrini che posano a Mac-
chiavelli, t i J I ì r^uegl i • Syiok che ; 
catoneggiano, hanno ridotto lo Stato 
su per giU nelle condÌ?4Q»idiGiob 
he costretto al letamai 

: Lasciale che^aumentino di nù­
mero, è'^ilTjrimò a prdvirne gli 
effetti disaslrosi^j^ar^il veccbiar-
do di Stradelìa. 

Robespierre^Quando fin^lpu^te 
^nusoì a ìiberafsf^® tutti gli av-
versariì di qualche valore, da tul l i 
e l i emuli che gU Havano „dmbra, 
allora si vide contro ad un tratto 
b^a,|ilù,terribile^g^tutto il mar^§ 
della Convenzione, W t t o il padule, 
tutto il marciume.deliberante della 
rivoluzione gancucolotta^ 
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• Tentò, 'ma invano, di far fronte 
alla tempesta e di difendersi. A 
lui, cui la paroÌ%^pip,riva in gola, 
tra lè vociferazione i runUfi , gri­
darono dalla montagna; .1L.I1 san-
sue di Danton ti affosa! » E fu 

,,;la,-sua sentenza, Muiatis mutan-
^iSy pra;che la palude di Monte-
. citorio dilaga, può aspettarsi De-
pretis di sentirsi gridare : ce II puz­
zo del trasformismo ti soffogai » 

iffl saràT gmstizia. 
Beri'Vengano adunque i iìtiovl 

ministeriali. Il giorno 1 i i ^ | i ^ ì ! a 
alla Càmera sìedera*^ò:i ministe-
ri|yt|,;,soltanto, se sòpraggiungerà il 
dilùvio, l'Arca sarà già pronta... 
per esser colata a fondo! 
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"ghetti perduto. "^ 
Ma a che' gioverebbero queste 

avvertenze? * \^^^^. 
Prefei-iarao, pertanto, dì accet 

tare il Mtb^^Èompiuto senza pur 
'tentare di dìmhuìfffle l'entità, ma 
senza, per quésto, trarne argomen­
to di sconfòrto, 9 di recrimtnazioni. 

Tutt'aKrò'! la ' cricca governativa 
è L- • ' - ' - . - I 

riuscita, proiìttando dei dissensi 
che travagliavano la democrazia, 
e violentand^o la coscienza popolare 
a spingere i | ^ | e s e sullla via sdruc­
ciolevole d e l i f r é W b n e . 1 .^:; 

Qua! ; meraviglia che, mpsa^Jj}^ 
pnrno passo; prosegua adesso il 
Paese, irresistibilmente, « lo suo 
fatale andare;*? » • ' • '^^'' 

Ma se qualcuno ha da dolersi 
el continuo ingrossare della mag­

gioranza, questi è' appunto il go­
vèrno di Agostino Depretis. 

^ '^ ^ "̂ ̂ S » lo tormentano i 
Gianni derivanti dalla pletora ondo 
la sua maggioranza èaftlitta. Ple­
tora dì caratteri cw^op/i/é di in-
tcliigenze mingherline, di coscien­
te artefatte, di cupidìgie divoranti, 
dì codardie pafflute, di bestialità 
Pi'osuntuose. 

li Journal Offtciel pubblica la sta 
t i s t i c à (ÌQl comnotìFcio In F r a n c i a nel 
Ì8BQ. '̂  • • • • » •. 

Le i (npoì^«i^4 | ibf l ( j^^ |no a 4 
miliardi 234 milioni ^ Jg | , 000 lire. 

Le esporuzioni anatmon'iurorto a 3 
miliardi 300 milioni e 2 ^ 0 0 0 lire. 

I gifirnalisti itaVani ^fl% piangono, 
per l'aumento delle importazioni l y 
Italia in confronto dell© esportazioni 
vedano fjufuito più in malora dell'I 
talia doviebbe essere la Francia con 
un mìliardWi differp^ii fra le ìm-
portazioni e le espcrtazioml 

Invéce 8i nota anche in Franosa 
> 

iinWliUmento di attività e di produ­
zione. Il che vuol dire che U* famosi 
bilancia di ciò che esce e di, ciò che 
ffitVa nello Stato é unsj misura poco 
éicura dello sviluppo del peesa. 

Presidenaa etancfieri. 
Si legga la proposta di legge di 

Villanova ed altri 2^ doputiUi, per 
'erezione d'un motuimento a Mazziai 

in Hopfia. ' 
Si coaianìcano;#ll concUilténi della 

Giunta che propone fìi^convah'dazioae 
deU'elez'ior^e di Tommasi nel II Col­
legio di Roma e il rinvio dpgii atti 
all'autorità KiodiKiafia per vipluztone, 
deglrart. 73, OS della legge eì^ttora^^l 
politica da, parte dei membri delTuf-
fico centrale dei presidenti, 

BrwntaUi qualifica ÌÈoni6 il più bia , 
sitnevole reato elettorale quanto, è 
avvenuto in VeUotri.^Converrebbe tor­
nare aU*ìd '̂a di àm'fare la presidenza 
dell'ufScio centrale ad un magìstralo. 
Domanda se afPfero che il Goveirno 
intenda di presentare un progetto per| 
modiricjsre la giurieprudenza elettosi 
ralrt., s ^ ^ ^ : ,^^.. " . : ,.\,^ „ '• 

Depretis 8} associa al pi^bponente 
neld^plorare i fatPaccadutì^^n^éi-
ìetn. Quanto al progetto cui accenna 
Briiniiìlti, dice che non si ha mai 
peoisato, , ': 

Si approvano le conclusioni della 
Giunta e si proclama a deputato Tom-
masi. > / 

;#ilSi riprende la discussione general 
sul bilancio dei lavori'^Ibblici pel 
1886 87. 

Xucuua deplora che la legge 'del 
882 sul gwnio civile non fìbbia rHg-

giolito lo scopo di far entrare io 
piatita gli impiegati 8traordinarif%s 
sendovene, ancora 3Q44: nejjiufflciò, cen­
trale e nella provincia. Tratta del-
l* ispettorato dubitando che corrispon­
da al sijo scopo. Aggiunge altre con­
siderazioni. ; 

Barazzttoli difende il ministero. Non 
|trovB ragione che si attscchi laifp^Ji 
lioa finanziaria e ferroviaria di Ma-
gitani che altro non fece puoiichè 
proporsi di pagare le somme che ol 

itrepassarono lo slan^iamento per le 
costruzioni. Esemin*;poi cotóe Genala 
ha applicato là léf i l delle convenzioni 
e lo loda. 

Lazzaro ricorda che égli non ap­
provò tutte le convenzioni. Osserva 

• MilanOj 19 gennaio. 
*PÉConii'su!ftmente a quanto preveda-
vasi, ieri a sera al nostro teatro Oar̂ j 
càno accorsero ben poche tiersone per 
assistere alla fappresenta«joné'̂ IZ>A/a-
rescalco di P, Aretino. Codesto lavoro 
del cinquecento non stuzzicò gran che 
la curiosità del pubblico, specie pòi 
dèi géWl sesso iersepii^fappreaentato 
glL cinque 0 sei signore appena.^— 
P. Fambri prima della rappresenta-
ziohtì tenne una breve, ma dotta con 
fffil&® su P. Aretìtìò, autore del " 
-rescaÌco> Egli disse dei pregi e del ca 
ratiere storico di codesta commedia, 
.Dimostrò inoltre che l'intreccio, il 
gusto artìstico del lavoro dì AretinOi 
ha criql|ò |̂j,det còntem^p^ 

,scé nell'autore del il/arescoÌcb un fine' 
ingpgno. Alla fsne della aua conferenza:^ 
P. Fambri ebbe una spontanea Ova.-
zione. — La commedia ebbe un e '̂ "̂̂  
piuttosto fieddo-

più riprese, ma lo scirocco èoffia e la 
distrugge con-vera soddisfazione' dì 
tutti e |Jiù spècialm^mto dei terrisrl 
'*' ' "^^^^caa&no dWuadagriarsi gìor-
nàlfflefite^^lggll© acque nólle yàlll 
naturalmente auÌBentanp, senza perà 
portare, almeno fìaora, danno ali* a-

tura 

|-.̂  

che 

. j 1 

a . a H à . — L'eccellente futiiiona-
mento delle Cucine|||^assai liene6élÌ^' 
Lo, fflinestrotégregrabaente conftjeio-̂  
nfw, sane, nutrienti, vengono dispen-* 
sate nella media di 700 ^j^igiorno. 

Risultato magniOqo, una'Wrà prov^ 
**Videnza, so si considera qu|i,fitto il re­

gime del vitto i(ifiiii8ca ahcpra suUa 
salute pubblica. Le atalisticha dell*oÌ,,, 
speciale pQ^rebbarolumijiOtìam^fttlft^^-^^^^^ 
vare la sensibile diminuzonsdyipa-
lali constatatasi in seguito all' aper­
tura delle jCueino, Che la filantropia 
^^^Ì%ssiaten2a^ qufUìo non disgiunte' 

. Desta molto interesse la siovgnfltÈa 
JCrad q»)i giunta co! doU. Shel'y. Essa 
è un vero fenòmeno il più bizzarro. 
Coperto di pelo, 11-suo corpo nv>Méw 
sta nessun senso ributtante. Ha dieci 

.anni, yeste alla moda. Non ha grande 
rmemoria ed è limitata assai )a sua 
intelligenza. Il dott. ^lel'y racconta­
va ci che ha fatto ogni sforzo per,laf,ie 
comprenderò che 5 più 2 t^nno sette, 
come 2 più 5;fi,inno pure sette. Ê fs» 
non riesci mai; a capacitarsi di sifa-
ciì:a conteggio. ^I^jboeca è quella 4i 
una scimmia. Ha una forza strana nelfe 
mani. Sa scrivere il suo nome. Alle 
guancie osservansi dtìe cavità destir 
nate; ia cònslarvàre^gli alimenti, illustri 
professori di antropologia si SORO me.'ssi 
a studiare codesto èssere si curioso e 
raro. 

da urta Sflgijia iniziativa in^^^y ha la 
ehergirt ed il buon volere di uffrat ' 
larle e gumarle ad un buon une, noiì 
siano ì ÒDezzi veri a pratici della so­
ciologia moderna ,i^er prevenire l%fti 
seria, chi potrebbe negarlo? ^ 

©altoa» — Ci ècrivono : 
Por imziatjva dei sit^g. Nata l i^§ | j 

ciao ed Oaàtì Giovanni si ècosSìUìJta 
una Società denominata « Il Circolo 

do.v.era ». • ',, -V^PI^^*^- •. , \ 
Già si capisce lo scop^uando que» 

sta viene diretta da persona che noa 
diffettano di merita e di cuor 

D o m ^ i ^ scorsa v i ^ » la céWfJlM-
naugurazione, presenti circa veìiftPlo* 
cii. Prese la parola Tegregip nostro-. 
amico Michelini facendo uh forbito tìi-'^" 

falicemente ed appiatìd^jssimo \l 
il nostro amico dottor PieiìO GIECO-
metli. Si decise'di erigere in piaMa 
una lapide a Garibaldi per il 19 marso 
e d'invitare i quàtW deputati della 
Provincia. 

V'.f.", I-","' 

- • 

Ui pese 
:iU]L'. 

Pia ta 
, Fra il regno di Sassonia e, il Du­

cato dì Sassonia Altenburg esiste un 
villaggio deno.minaio Ruchersdorf, 
composto di dodici case'S-'poderi a-
'diacenti. •^^^*' • ̂  • • 

Su due di queste case, poste so­
pra una altura precipiloHa, nessuno 
dei due Stati ha miù reclamato la 
proprietà; ma g'i abi ta t i sentendo 
il proprio isolamento politico, hanno 
tentato di fissare la loro nazionaiiià 
col pt'gnre ie tasse sia alla Sassonia, 
aia al Ducuto di AUenburg; antbedue 
questi Stati hannorifiutato di rice­
verle. Uno solo degli abitanti ha co 
nosciuto le gioie e i dolori del sol 
dato, combattendo coli* esercito sas 
Bone nella guerra per l^unìtà germa­
nica; .come vòfiitario però, poiché 
nessuno ne l'aveva richiesto. 

- ^ • -

Queste due case ai sono ora posto 
sotto la protessione della Sassonia, 
ma questa è stata tanto generosa da 
non esigere alcun compenso per tale 
protezione; dimodoché quegli abitanti 
si trovalTO" nella posizione rara ed 
invidiabile di gente a cui non si vo­
gliono lasciar pagar tasse. 

che Wh queste, a suo avviso, non ai 
è raggiunto alcuno degli scopi cuiSili 
Governo mirava, cioè l'assestamento 
del bilancio, l'acceleramento delle co-
struz oni, il miglioramento dell'eser­
cizio. Deplora in genere l'applioazìona 
dette Oonvenziont chiamandone re-
spĵ n'̂ ahile il Governo. 

'Vacch Hi tratta della costruzione; 
dimostra come fosse obbligo assoluto 
delio StaWcostruire la' linea Geno va , 
Oviida-Asti. Respinge le accuse di 
Saporito contro io ferrovie sarde, so­
stenendo che il Governo ha saggia 
mente operato '«ecettando condizioni 
favorevolissime. Non può rimproverare 

tjlT Governo dei 90 milioni residui, ma 
domanda come si pagheri-nnonon po­
tendo approvare ^ché vadano a carico 
della, Tesoreria. Scagiona il ministro 
da apptutti. 

P a r l a n o in vario senso Favale 6 
limava, ' 
,: Si proclamano elettila Commissari 
di V gilanza dt̂ lla Cassa Deposili e 
Prest ti \ Sant*Onofrio con voti 155, 
Amaìjùldi con ìéB^ Novi lena con 131; 
e a Commissari' suìra'runuiistraz'onè 
del fondo culf: Gatielll con voti 153, 
Sottrdo con 128, liìiperatrice con 118. 

Levasi la seduta alle ore 7. 

a 

L'avvocato Alesina tenne ierssra là 
sua promerìsa conferenza che ebbe per 
tema: « Il clericalismo ii fronte ai 
diriuo penale ». — DimosMÒ come le 
scuole appartengano per tre quarti ai 
preti. Affermò che il princìpio di Li 
bera Chiesa in Liberpiii^iato è frain­
teso dai cltrtlili i quali pur di rieii 
scìre nei loro maneggi, esercitano an 
eh fi fuori della chiesa la tòro esiziale 
influenza sul cuore dei credenti. Fu 
assai applaudito. 

' f, d. d' 
aiwt3^!^f> J > j n > K « ' l D ' ' ^ 0 l B h 

Corri 
- iWlfiUf -

• Q.'U'jkXjX«€):R:H>o:sxx-'--
Mentre giungono tanti ìncoraegia* 

menti butocraticì,,^|jla emigraziiiae, 
altri ci fanno ved||,j^toccar con m 
ho a che cosa si rfducono le beaiita-
itihi promesso agli illusi che ìàfciano 

''^l.^uoio natio, 
-fMLa fa ina italiana i^ Buenos Ayres 
è nel numero di quelli che dicono ìe 

fcose ben differenti. 
Si tratta di umiliaziooì, di pati­

menti che vengono ii.flitti ai ^bTéri 
diavoli che emierano colà. 

9^mm^. 
* 

• - = ^ - - 1 ' 

L ^ ^ - ^ 

aCOH:XOBE3riÌL.O 
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16 gennaio. 
- I N 

18 

. ^ 

i 

tiet m 
Tornata del 20 

T 

Presidente Durando. 
Il presidente commemora la virtù 

civili del defunto senatore Pulluvlcini. 
Coppino si associa a nome dei Go* 

verno, 
Ripr||g,^esì la discussione delle KÌ\Q' 

^ifìcaxiohi della legge sulla istruziona 
superiore, e dopo vi«a discussione cui 
partecipano il relatore Qrmnóna^ Se-
condit Heran'o*^h Coppino, Majorana^ 
Cantonif Vallawi^^i upprovaup ì ca­
pitoli dal 10 al 10 e si leva la sedata 
alle ore 6 e 10, 

Colle mie corrispondenze mserito 
su cod8st(i'%iornaÌe N. 288 e 308, stig-
matizzavo il voto (vuo'o) di sfiducia 
dato a questa Giunta Municipale. Ora 
mi consta positivamente che la Dépu 
jta?.ionW^*ProvincÌal,ft nel rivedera libi" 
lancio finanziario 1887 encomi|^a l'o­
perato della Giunta stassa insériven 
dovi d* ufftcìoJ§|V8omraa spesa pel ri* 
stauro dei marciapiedi Q radiando le 
L. àOOQt stanziate erroneamenia per 
le rendete Domeneghetti. 
. E d il^Gonsiglio Comunale nel'a sua 
uTt ma sfSuta accettava le modifica­
zioni delta Deputazione, dando cosi a 
p0rtf smentita al voto di sfiducia dì 
sorpresa precedente, e la menttUa 
condanna alle insistenti quisquiglie 
del solito opponente. 

Questo vi coR>uuioo con piacere per» 
che pròva anche una v^lifi cha le mia 
asserzioni erano basate sul vero ed 
appalesa in pari tempo ìH b̂uon senso 
pratico della Rappresentanza Comu^ 
naie. ,^m^ , ,-.••-

/ ^ Sono state aperto questa scuole 
serali e festivo. La scolaresca è nu-
merósà e fa piacere vedere persona 
adulte, dopo il lavoro, assoggettarsi 
pa2ientemt;nte allo alud'O. I docenti 
Sì prestano eoa attività. Auguro buoni 
risultati. 

All'isola dì Martin Qarcìa (banco 
di sabbia presso Buenos Ayres ove si 
tengono i viaggiati in quarantena) è 
scoppiato il colera. 

Qiaftf^ dei quaraiitènari :spn già 
morti. 'J •; \ .: :• 

In Martin Garcia,--^: denunziava òr 
sono due mesi la Pairiti'^ÉaHanà -^ 
o*è una pericolosa e minaGÒiosa ag­
glomerazione di immigranti I 

i S ^ ^ ^ t i n Garcia gli ìmmìgraDU 
sono trattati da cane: quei poverelu 

f^patiscono la fame e sono vitume di 
nere iiig'nstizie, di brutali anghari 
di speculazione ìnfAmel * » ; 

Alle denunzie la Gsunta Direttiva 
dei lazzaretti si affrettava a 'rispoa-
dei'tì con un comtìnicaro uttioate ai 
smentita : ^ a la Patria Italiana re* 
jgycò insistendo ; un'altra smentita 
venne data. 

Ora essa scrive: ; 
I , • - '_ . F • . 

< Noi ribattiamo il chiodo. 
« la Marlin Gorbia non solò si af­

famano gli irom granti, ma IPtV= oì-
^rafigH), li si bastona, U sì assassi 

f i n Martin Gircia si arriva p?rfinW 
a vioteniare le donne ed a violare le" 
rt#«%e d^gli immigranti I p ^ ' 

« Abbamo avuto qu' in ufficio al­
cuni passeggìeri del Matteo Bruzmj, 
reduci da Martin Garcia. 

< Quello che ci hanno narrato è 
cosa da fi*r rizzare i cap^llL. 

« AffollSHv accatastati in quell'isola 
non presiede al regime Jo^^, aìeuntv 
norma di igiene; l'unico ffaUainent© 
Igienico usato toro é quatto dd di­
giuno coatinuo. 
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« Le autorità sùbftìternè deU* ispl 
noti aécoUandaltìiiri reclamo: i reola 

(,i::stfHo'Ìrati^col!ò stallie: 
'più bel c^^iwioEìto cheJaro 

sì faccia è quello ài 6hift|narli indiòs 

Non leggo dì naorab rispettata: noa 
legge di umanità. i ^ p 

Le giovani soao;%Bedott0 e 
fiaite. 

territi nosi osano jj^brgere lagn| 
»fìono anoora protoritaro* 

T ^ -

* 

« « 

- I 

^ • • 

:W^' 

• % 

. . ; . * • 

iorni sono, un immigrante diel-
TAi.ta I||!'a.^'^ cho a^sva lasciato» in 
patriav^ffiogSìfì ite fìglia a ; il «adente 
g i ^ r e - fu tro'^ato ìn^|^|,rì^po8tq 
angolo dall'isola colla testa recua. 

.^Jarecchi altri vennero aggraditi, 
(iérubiUi e percossi dai soldati di pĴ o-

— Qvmlia — ci dicev^ftgM dei re 
— .,è là galera dell'emigrazipne. 
anno trattato peggio «' bestie, 
in coi-i dire girava attorno .Jf 

JSguardo paùrOBpj gemendo forse A^%' 
W e èlle calcagna^cuna delire innume­
revoli spie deÌ|L|^utori{à,cbe popolano 
Martin:GaFciaycbe pare abbiano il 

''''%an(3atò di castigare anche i^TOpiri 
J ^ P i«^^«b'>' p a t i r n e * morŝ Vf 

flsiei strappano da! petto a quegli in­
celici. - , ^ : \ 

Né qnì à tutto. . , 
^ t ifnroffRntì cbe dall' isola qua- ' 

|i^aiòiit6, noli hanno, come pre- ; 
Icnve'la legge,'il à'^'lRo (li scotta do! 
iuogo a cui vogliono l^ars i . Un itn-
piegatuccio insolente e tanghero h] 

' ^'^ Minosse fra jjàei disgraziati: _ \ 
"'wiV< '̂cae manda secondo che avvinghiai 

•̂  Così che quella famiglia che eraj 
,'ditèitta, per esem^^S", alla colònia Oa \ 
^ÌétìTOÌ;m Santa, Fé. chiamatavi da-
^^àVèTfìyld ari-ilei, è imbarcata pe^j^ia-
joganto in Entro Bios — e viceversa. ;̂  

gli ai a chi osa reclamare! ' 

8*S 
Nel giorno 7 ..Febbraio p. 

^!t#llir ^^^ 4^ sritimeridiane {difèsso 
quésto Municipio ai terrà un secóndo ! 
egporinfiento d'Astn publìca per la 
quinquennale locazione deî H sUbili 
ai N. 123, lOa; 93; 435, 1322, di cui 
tre magazzeni sotto il Buione, uno 
sotto la Loggia in PiasEa Unità d'I-
tali» ©locali in Via fe^ùniciplo 0 Vìa 
Mugnai. 

»*• Nel giorno 8 Febbraió'f^v. poi 
8ÌJ|i^à ,on secondo esperimento d'Asta 
pubbiica^ger l^uinquonnaie locaaio-
ii|;,de§H'"8tabì|i.":r'. . j ^ ^ • ; 

a / i n Bivìera 3 . Gj^^sitìni peP 1i 

•5 : !^ 
^ • • [ i L . 

«•«ni jljSf» coòpeff à ' t l V é ' ^ 'Per 
ji giQrnb^S{^ftbatoJ3j;^ jspaccio prin­
cipale del Panilicfo Padovano viene 
Jtraspoitato ^ol^y^portiei estèrni tdel 
Éalon&jfi'so laFiazza dei /Frutti puf* 
W t a S l w ^ s t ó i o attuala ail'ang&io 
P V^a-Rodel!^.; ^ * " \ 

Nelrt^stosso gitìrho-'^efrà attuato un 
ntfifb spaccio a! Baasanello nell'Edi 

^%appp9itamonla coatruita. 
f-prezzi restano ìovarìati a cìòé: 

Spaccio in città Pane qualità sope-
kilg.f)38 

* . • . 

qua 

re 9 
a.'.s mn 

7 fe^ (h Y'i^ Debiste per lire 850 
e/ì^x Vìa girondolo per lire 200; 
4 / ÌR Ponto di Brenta ul N, 139 

per lire 200.'̂  
^ •*;*̂ ^L*aggiu4icasEÌone sarà fatta, sBilva 
Vepprovaz'ohe della ,Giunti»,MI miglio­
ra offerente, avvertendo jChé non ai 
riceveranno offerte minori di tif^ diel 
dato d'A8ta,o dell'ultima oìftiiite, fatta 

0 36 
0:32 

0.34 
0 
0 28 
SI 

%' 

in 
-- j 

t . 

. t ì ^ j - ^ ^ - -

Guai àfhi -à i permette la'pju t» 
noceMe, rispettosa e ragionevole os 

''^JM^mpif^^atuccio suliodato prende 
arie da tCiiulbara da strapazzo e mi 
naccifi cótlB sUUito CHQ^ porta don-
chispiottescamente^^aìla cintura. ' 

, Cosi orrèndi fatti a noi sono stati 
narrati, dti dieci, da venti ^esticponi 

^òcu!§ri,^ da,dieci, da venti jijtifjie^, 
i a ,g!ì̂ |>, nsi^rànpe^ piangevano e im-
' precavano. • :?^-,, .. ..':-^.'^- " 

Ora: •!«; S^a r t i ^^a r^ j^scopp ia io i 
^piera; esso completeràwiropefia 

[e autorità governative. 
^ F o r s e -* e senza forse '— por molti. 
)̂ di ; quegli, ipfeliei la comparsa dèi 
ìm'órbo sarà benedetta. 

Ignoriamo se ,i rappresentanti uffì 
itcìali delle opzioni cnedanno le vitti-. 

e.-^tj^^aFiB''^f Martin:iGarcia, sa-> 
' « Iffte noi qui sopirà espuiij|^g,| 

jà^Be staranno inoperosi. Non voglia- ì 
ìaJlo. crederlo. » L_; ^ . 
• ^ i i H * i h n /,r-'--r-^- •-•• y i I - T j — V — - l ^ - H ^ I ' I l I I . . I • • i l ! ' • 

•^ . s . \ . , =- - - . , , 

- • l ^ ' 

I . 
'Aà\éyÌidTQ^^^^ netVordinaio 
.,7„;fs î#i. -\0ll' amministrazione 

_ V 

.4di giornaletti interessa quanti^ 
\ spedendo corrispondenze^ 0 inten-
.^m4ono fare ordinazioni di' cópie^ a 

voUr& aggmHcfèrvi' il' -^-''•^"'-' -— 

' KSS^K^^^^ 
j - ^ Appendice dèi B&cdnglìpm 69 

^-..l -ì -

•!'" rr I- I - 1 - •. . ' 1 - ^ "tr-^.- " ' • \ 'r-T 

jrdeposito ec^uzictn^ìe^pér ogni^^ 
ferta non sarà minore:deiVJ9 p,ec 100 
del dato d'Asta, 

, • 

Le cffarte si riceveranno tanto per 
ogni stabile separato, quanto cpmula-

^̂ tJK âmetit̂  per ^i|itii gli stabili d* che 
iisal presente. 

I patti del contratto da stipularsi 
sono qhélii • eonténuti ^ nel Capitolato 
normale per le afflUanze dei beni del' 
Comune dì Padova, 

• ,GU stabili possono essere visitati Jn 
o|;1fft giorno npn festivo dalle ore 12 
^eridianj^^lia 4 pomer4di|ane dietro 
itcen£9l in iscritto del Maaicipio. 

ilS: Capitolato può essere esaminato 
da chiunque presso ìa divisione II* 
Municipale nelle ore d'Ufficio. 

Vaggiudiiìazionet aŝ rà fatta anche 
i pjréaeritasse un solo iofferente. 

' '̂ €?«©wig©do''BiaÌIHisr0|^^g^^}-l -.sin­
daco avvisa ctì'e il Ministero della 
Guerra dichiarava spettare col giorno 
31 dicembre 1886 il congado assoluto 
a tutu -'il militari di V^W e III* Ca-
tegoria&obe risultano nati nell'anno 
1847 a q u a l u i ^ u e ^ i l i t M i leva ap-
f artengano. 

11̂  In conseguenza di ciò, ed in ^^re-
la^aone ai pifèàcritto del 2* Capoverso 
dell'ari. 364 dell'appendice al Rego-
Jatnento, il fogUp .di congedo assoìutp 

-iirernà rilasciato dal Comando dol, Di­
stretto Militare a quei miliuri che 
ne faranno apposita ricerca corredata 
del fàglio ; dr'cj^ngede iiUmitato che 
,^arà a mezzo del Mfitcipìo trasméssa 

lÉMoraahdo suddetto; ^ N- .'rU A 

irioró al • . \ . 
— l^rìma qualità al . 

jLî FSecond» qualità al. 
Spaccio Eterni Pano 

— Piraa qualità ah , , . 
•~ Seconda onalita al. . . 

piamo che gì» ,eiì(tori Fratelli Salmio 
acquistarono in questi giorni i ld i -
rìtio^tìJigione d'un nuovo lavoro del 
cav-^Egoaio ;Mu3ftttì, l* aalpre della 
reSénte Siortrt rft Venezia^ che s'in­
titolerà « Da San Marco ai Giardini» 

- • - ' , " . , - . - • ^ 

ricordi storici dell'Esposizione Na-
aiopale Artistica del laav.TQuesto li-
bro che contiene, oltre che una de­
scrizione delle maggiori foste, d'irla 

ÌM^ 
. L i 
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tì-

i^jlfj'^a 

î l̂̂ ^ 

Talora lo assaliva una fama iosa-
zìabilè: ma dopo il primo boccone iĵ ,̂  
sentiva ^fzio : amaf̂ ft, i ^ Ì H I ^ ^ I ^ Ì I * 
senape e tuui gii «Itri condimlffÉia-
cidiàiquali si trovavano sul suo sga­
bello- •'•••" 

Una sola passióne, nonché venir 
meno in'luunpn s'erA punto trasfor-
Doata nell'aniqfja 3«|:rJa pigione pel 
lotto. E tahtófpiTiioragli premeva che 

^ ^ t L , ' I 

flou \ìti sabato pàsaàSge senza 0he' in 
'(ìuore gli flfiorisso la speranza di 
un'alliai vincita: giacché primad'am-
naaiarli* aveva, gutidagnato al lotto 
due mila e cinquecento • lire. Aveva 
bene riiwpUo il grug^oVò e se Pera 
posto sotto il ctipQZzalo: ed.ogni gio­
vedì ficcava sotto la maria ^ no e* 

Etraeva,4*^0 o tre monete che conse* 
I " h 

gnava alla nipote perchè andasse a 
mettere una firma,,* cui numeri a-
veva potuto pensare e vagliare 0 di-
se.ut#/|ftn q^eirutppia delta sue per-
éónlf neV^^Bilenzio^di queìla atàtti-
berga; 

Elisa Malberg, ^ cui s'erà'^pavtecì-
pala la nuova della maìaitia dello 
ì̂oV'npÓ eir̂  .mancata di magare al 

vero vecchio un .spstiidfo di dena 
ra I non Gm'-, cpancg t̂ai di; vist^arloj 

giorno GSIplia.Bertelloi la quale, 
Pinalgi'adò dèlia BDalattia'''-dollo zìo, 
non mancava di recarsi alla xìhiesa 
eVrà e mattina e di coìifa):>ulare e 
rEpulignara augii ttltri Qonvlesolite'pin* 
zoqhere le quaU^eànno sempre tnttii''̂  
i fatti degli" ciUrii e ci fanno sopra le 
lóro ossi^rvaziOni, i loro ricami, dando 
utf giudizio, che lor pare il più aiu-
?sito,ila quale, dico, era yeputa a sa­
liere, dt̂ l matrimonio della nipote lfi« 
ge^ia con Antonio Montani, un giorno 
narrò il fatto a sor Giacomo. 

Questfeisgranò tanta d'oischi, pe^-
sant̂ o cóme niente gli si fosse mai 
detto di tutto ciò; mostrando cosi di 

• • ' i - " 

tenerlo in conto di nulla. Ma un ha?* 
leno di conforto e div speranza era 
lampegii^tìiiPMTOup eerveltoìMlse aa-
gième.tcfl numeri: uno che rappre­
sentava l'età dì iflgeiìia; il secondo 

BLepubblici», prezfpais^imi ricordi del 
centro raonumfjntale di ^inezia, in-
Gontiìerà certamente il plausodi^quan-
ti, italiani e stranieri, visiterannojin 

;;8Ì solenne occasione, l'antica Bagiaa 
dei mari.' •" " ' ' ^ 

l^i^l . i»fiui»Bi@iri€» ese­
guite^ da questo l^lliinicipio: dal 1^ al 

^ t e - c * - : • • ' • * • . 

Pesce in incipiente decomposizione 
K'Il. 6 500 — Cavoli ìn^errnihazione 
N. 7-1 — Ver.ze in germina¥^|^|^ N. 62 

Uova Stantia N. 13. ^ 
Furono visitati N. 18 esercizi dì 

Rendita commestibili e bevande. 
NB, Otto donduitori degli esercizi 

visitati furono diffidati ,fi rinnovare !a# 
stagnatura dei recipienti usati Degli 
esercixi. * 

BUS. — La ditta Pezziol Q. fì.^Pata-
• e , ' ' • •- ^ ' • . • ' ' - ' > 

mideee fln dall'altra sera adottò per 
Pillimiiriazione del suo negozio in Piaz-, 
za Cavour una lampada a petrolio cliéi 
jììumin^ maglio desi gas e con grande 
r:8p5rroi|*^J[l pizzicagnolo Botti-O Cor-
ne f ì i ^o t t e rà iQAttessO tìistema fin da' 
questa séra; alcuni conduttori dei 
prlncipaìì Ciiffè ed altri entro il n(f#se. 
Bravi, bravissimi. Domani parleremo 
piia .diITusamente^EccQ trovato il ban- • 
dolo dfH^ ppatassa; 

i^S. Sftke il cat. ProspèiPinm più 
presto posàibUe non si servirà piò del 
gfis della società peririllluminazione 
del suo stabilimento lito- tipografico, 
uno dei migliori d'Italia, 
"'.. l'piisfssil», «l^asifeor©, — Un tale 
che risponde colle iniziali "W„.F.,.<;di 

il giorno del mese e il terzo l'età di 
queiraltro, dopo che mandò Giulia a 
informarsene più esaltamente-Si alzò 
î d^po'̂  con un continiip, rantolamento 
sin gola: caceiò la maop sotto il ca-
pezxaie : estrasse dal batuffoletto un 
pezzo lucicànte di argetW^e lo porse 
alta nipote, perchè si affrettasse a 

' i 

poettere la firma. ;j 
ì lina bella aiattina,s'odeun picchio* 
freVilìòso alla-porta della H^^berga. 
Giulia borre ad aprire. Era la vecchia 
Flnocchietfci, la quale male in arnese, 
pareva avesse una commissione, i(ft-
ipor&unte da adempiere. Si avvicinò al 
letto di comparo Qiucomo e. in nome 
di Ifigenia, l|^4;iiàle, ai maritava in 
quel giorno, gli-consegnò fi:̂ |ĵ ,otosa-
piente.0 sorridendo pn pìccolo in­
volto. • • '-•'-••'. '"•"•• •• • '••• 

•~ Siete fiirfcunato voi, comparo Gia­
como — brontolò.la vecchia — io, 
invece!.. '**" 

Sor Giftcomo, mlflbai a sedere sul 
letto, apri con iin gran batticuore, 
quejl' involto ; e quale non fu la sua 
gioia allora quando potò'vedere della 
carta monetata: in tutto, consta e 
ricontata duecento lire. 

— Se ve lo dicevo, compare Qia" 
comò: siete fprtunato voli — oon'tj' 
niiiiva il dir© la Finoccbìettì, guar­
dando con oftcbio d'invidia tutta quel 

anni 93,Mfllf;commetloVaÌQrii4iaor 
din! in Via P o l ^ ^ ^ n t o , via di sua 
Bbitazìonc^^diceva ch'era ubbriaco 
ÎBa non Pera, mentreJnverp sarebbe 
lunga la, storia da narrarsi, sui m 
tìvi che !o co«i|»a^j|^làl latto dì f i l 

Egiilii^Vanbi&l dfjhna"Ì>6l!a'don-
nina, W e era p̂ erò .vacramentalmnnte 
impegnata, trovò che q u ^ a le corri-

pondaya abbandonando mW il oro» 
'• , - j # ^ % - . • '•'•' ' ' 

prió mariti^jer seguire costuijiiquale 
per giunta le fece condurre ianà vita 

^ • ' ^ I ' " i K ' — ' ' • 1 ' - : : : J 

divertente ma (Ino a tanto ohe essa 
ebbe quattrini. Essa poi pentitesi dei 
p r o t i trascórsi se n'e tornava giorni 
addietro alla sua ftsmìglia. 

11 W. ne ̂ ebba tale Îsf̂ v ĉê .̂  ^che 
ieri corametl^^jftmeptati d i s e r | ^ 
ed anzi il Diario ,P.S. narra oheven-
rie RÌPreOTto perchèì in possesso di 
uno stile, voleva sufcidiusi, e sembrava 
moittì aiteralo^anche di mente; e 
perciò venne::;Cpndotto al Civico Ò 
Qpitate. 

SéoiffAtRiieenfSliarltt, — Stanotte 
verso le.prei41 in Via V*.gn«U in ««sa 
del sig Homarp avvenne un pìccolo 
incendio, ma senza parò repare alcun 
danno. . 

I ^ I ' _ _ - I 

Essendo la stufa appoggiata ad una, 
parete di legno, ir calorefedi éssa^f 
attacco il fuoco per nna'-lunghezza 
di un caelro e mezza. 

Accortosi ii proprietario esso stea-
• i l * ' 

so spense it fuoco, benché i pompieri 
non avessero mancato di accorroret 

•'M^!^^ 

•'• " 1 - ' , . - : -' 

tj- ! , : i j " . 

••m Zà- pompa. 
F u r É o . Tf Ieri :a sera verso'jle ore 

8 arveflOie un jfortpildk-yai^l oggetti 
d'oro dal complessivo valore di L. 350 

• ' ' - . . ^ • 

cìrcR in danno delle sorelle Micholotto 
g'igenia e pasq^fruUivendole, nelle 
loro cftse ih Via Pozzo Bipìnto piapo 

I ladri, sono tutt'orà ignoti, paro 
aeliàno aperto con ctìàve falsa la 
pórta'di strada dell'abitazione dì dette 
BorelletpBÌeno cosi riuscttL a rubare 
I dtìfttî  oggetti rempendo con, j«?|iĵ . 
^pi^ienyii^^iiii^r» deV^^^s^l|S:d^ 
'"comò. ' • f̂ey,-,. •; ; 

4*e suddette non hanno alcun fon 
diJito sospetto su chi^É;essia. 

iM»,,sa,^||lii-tì^., — Scrì­
vono i giornali di M^sslw che a quei 
Teatro Massimo ìlt^|enore Volebelo 

- ' ' ' ' • - . I I < ' • I I 

nell'opera Fawsf ebbe ah^ vero suc­
cesso, ';'^''' •' " ''', ' • '"• 

Scrive r Imparziale: 
«i|l ijiubbliiio i^rJser^ era rigido co­

me i pubblicidei grandi teatri,ma ÉI 
coro finale del primo atto proruppe 
in un applauso lungo, spontaneof^^o-
me sa furio no. pubblico Beveva/Ma, 
intoUigente, un pubblico abituato a 
sentire'artisti dì cartello. Al secopdo 
atto il signor Vói:e|>ele,a(l,a;Qpe dèlta 
romanza ri^cossertìl*" bello applauso. 
Egli canta con una correttezza invi-

dìabìle, i tsuo ^aTO educato a' 
s c u o l ^ m r n p v e un pubblico ìnté^ 
t ' g « n t ^ u e s t p giovane artista ò da. 
B t ì n « ^ per<?^ret^l^l&ndìda car. 
riera e può dire avuto ieri aera il 
battesimo e l* iugurio, » 

Il ilfoiiî o 4r^Jsfico acrivoTuSqn0„ 
sto e aggiunge: 

*..... oontrtbui pi'B|@muimente al­
l' esito dell* opera»., il tenore VoUbela 
^be alia beila é^^fitìpatiea voee, alla 
esdtta intonazione, unisGo wna gqyî  
sitezsa di canto che innamora ed una 
compostezza dì artista no» Gornunar» 

^ ^ ^ * « ' « > I i ^ ^ § - " ' - - lari, seta'a 
pubblico pronnnciò il suo gìfidizìo 
franco, spassionat.o, imparziale, iaaft. 
.pellabfie. •_̂ |p4u . , •••̂ ^̂ -.̂  

Lh Maudouit non ebba in tutta U 
rappr^fitiutoriQ «ho un applauso cpn-
trastaWtìifiì canzone del ĵ rimo; atto. 
Per noi la Maudouit ha più voce delk 
Eonheur, ;in^]^^e,0o squoda, meno %xU, 
n3(nor.az|^gdràfnfnatìca edj£ta|jrp 
nuncia impossibile îsiK "^" 

LaBonhsur almeno ci re.^de/a pt̂ ,̂ ,̂ 
no ^ i n t e r o il ìipo dì Cartnùn - ^ u j 
tipo co î strano e bizaarrg^^^^mentre Ìa 
Maudoutt tii dà nella Carmen uài^ 
donna ì S ^ ^ a n * altra, un tfo* iivèttk 
fèéauUI più. 

0.1I reato né U Bonheur, nò h Hm.' 
;douit potevano'ipiaeerQ al nostro pub­
blico, 0. .non piacquero. • .^mm'' 

Tutti gU ftUrj^ ̂ artisti furono ftìsteg. 
gi||^8imi, 

Me^o in prima linea la Meyer, 
un'artista affdscinanto col suo e ante . 
puro e soavissimo. Il pubblico .scop­
piò in un'applauso ìntermìnlbiiè aiU 
chiusa della suà'̂ ^àHa deV ièno atto. 

^òiolaerb applausi viviSsinai artcha 
il tenereiirlU tianaone ed alla romaò-
Kfl, il baritono, ed ir bah 

Ottimamente le comprimarie, i cori, 
e:i'orchestra., ., H ^ -̂  

sa a l d i . — Fra due 
distratte. , 

— Oit tO. 
j I 

— Ciao. Ma noli ti oottoscoi 
"Aspetta. Ci siamo visti tóFirenEft 
lo. ho^ud sonp maJ^.statP*. 
Nemm^o io. 

. V 

•m 

: * 

- " • l . ' v -

h . . 

«^?**5-^^?!S5BfiSES 
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m^^n^ssBSsssss^ss^^^^m' 

là 

, T^'i'JiKi'^ 

ben à\ DtOjChe ben presto scomparve 
a* saòi Occhi, gmccbè il vecchio, rav-

'. - \ " ' . L • 

volto di nuove il deaatp^eila carta 
Iucida ie bjaoqa, l'avey4.p|^c|uto sotto 
il G|i¥ezzale,.come ravessa votutom^t-

compagnia di queiPalteR 
— Fortanatò, mi dite, comare'?'-^ 
meno voi non avete questo ,malo-

re, voi. .,, ,, .^^^^ „,. 
5«^%^:gu^r4,«^ai^gpmpa(:e fliacpm.(^r|p-^ 
farei'il ici»m ì̂ô  guardatep^M s i ^ ^ -
tesae. Tanta,^pfo di più io che sto 
s u e cammino, che lion vòî  che sie-
- t e l à U , . : '• • • ' ' ' • ' ^ ^ ' - • •' 

— E vostro figliò T — chièse in 
frettta l'ammalato, soffocato quasi d») 
c^tarrOf e (ladendo con la Aesla mi 
cuscini^ : 

W f p ó ì ' w - escramò queU'al. 
t r a : mio fistio, sempre uguale: sem­
pre perduto dietro a quella sgup,U 
driua : la quale, ortt, che: ha perduta 
la gioventù/è caduta tutta sulle spMIj 
di mìo figlio: lèi e la créatura JOT^ 

• \ ' I 

tat*. non sp da chi. 
— E ia figlinola? 
^rp^h^la figliuola è bella corno do­

veva esser sua madre quand'era gio­
vane ; e dicono anche che sia più 
bèlla di lei. Perchè ta siia bellezza 
nph rovini qualche 
e non faccia patir ta fame a qualche 
altra madre.,, come' colui l'ha fatta 

. iVè iS^^ gio^^o 

-'=-i^'.-.; 

0 

r-̂ : 
^ ! 

»ol|i0|.|t,|ia^ai a«1lo S t m ^ « I v l l e 
del i8 Gennaio \:--. 

I : 

1Km&isii&i Maschi N. 2 -FaramineS, 

lamHO di Pietro, agente, con Poltro-'̂  
Rieri J^aria, casaTmga fT*;è ì̂pìa 0 
terinò^dì^Giacomo, contadino; còci!p|-.g 
goraW^eresa ,fn.l*rpadt«si^^Ì|èÌ. 
::,^^^rM.>^ Pace. ìMaria^^fu,,Pietro 
di g'orn! S — Segalo Maria dì tìia-
como^dì'Értirii'2è^siR*^88Ì Ida di Ed-
genio di àtfSi i-^Tfedèsohi Giuseppe 
di Giuseppe dì anni 7 . ^^s i J i-.Eo^ì-
chi Efigenio di Roberto di ^nnì 6 1|2 
— De Mòri Z^nivoh Luigia fu ̂ éio-
vanni'di anni 29i4&afealingaVcbnibgata 
— Nardi MÎ S^ .d;?̂  Ao^PniWit« Gì»' 
seppe di anni 71, prestinaio, conia-
gate — Tatti di Padova. 

.•1 

'-•••v^-

• li —. ^ ' 

qfe^T?;--^?;? '--Y' 

patire^ttUaisua.. a ma compare Gia-
corno. ••• i • • \!\'. ••--.:• • • 

esU cacciò la mano;sofcte il:ca­
pezzale: tirò fuori î n; pezsp di due 
lire ê  porgendolo * cornar Finoc-
cUietti le disse : 
i r r Prendete» comare, e vi rìngrâ  

site. Se potessi d» più, di più vi dar̂ f 
capirete bene,, <ihe 

«J.agi'a .pensione pbfefco,̂ ©,con questa 
malattìa bisogna che euardi il cerite-
Simo anch »o... Mal Dio provvederli, 
comare. 

•I . ! • • . / 

'"- $|iJÌ«ando sarò sotterra, com-
^pare.";. ' •"• 
- — ' Quanto t 'hanno' mandato..* e»' 
loro ?--^^chieàè in-fi-tetta Ciulia ap* 
pena Domenica Fmoccbìi^'ti, mal reg­
gendosi su quei suolo inuguale e fit* 
Mccati'jcio, ai avviò alla porta jjof U-
^gire dalla stambergài ^ 

— Qtianto ? — avei^ dovutÒrfM^ 
i l p all'orecchio dèi vecchio, ch î ài 
sopraggiunte, diventava ogni gioyoo 
più sordo. 

- - Cento franchi — risposa il vec­
chio, non dicendo il vero. 

Uà bel rispetto! pròprio un bel ri' 
spetto! hanno avuto,., coloro per ''"' 
nlcb pi l late di"* fiòlei, che è andata 
in quella casa per perder anima e 
fìorpo# 

(Qontim^'l 

';.-rJ£ 

M 

. - • : 

•;^T^HKa^8»='. •ÌJiV'^ff ' i i f lKWJB'tiStliWS^i&J^ . i ^VfDl lL ibÉ lU^ ' '^'Hiisiialji^if^^ \;\.itì 



lovanm fu Francesco 4 i , 
girovago, conid»'̂ ^ 

,4* 
•-J S 4 ^ l 

« 0 , di MiliM* 
éei\ì9 Gennaio 

iVAselioi Maschi N. 3 - F e M I 
Slfsis*Ì«aonÌ. — A vallone Alfredo 

(ji AfvgelOj tenente iféi r. esercito, 
,uon Mistiorigo Vittoria fu Giovanni, 
l)03RÌ'l<"nte. ^k»!«'> 

m o r t i . — Novello EléWrM«if^i%di 
ferdinando dì giorni W^ N coietti 
JìuBa di liU'gi di anni 1 e 1(2 — A-
•voga'li'o Federico di Pietro d) aniii 2 
mesi 6 — B»fìolo Maria fu Antonio 

i anni 75 li2, domestica, nubile'^-^ 
ranzjni Cesare fu Q^eUiìo di anni 

f i mesi 10, civile, vedovo^m Tutti 
di Padova, ' 

Carn'ÓYale-ar Genova 1S87 
• J • 1 - : -

il Congresso dtillo maschere ita-
liane) lo marttviglie4.4el: •"roteassi©, 
gli incanti dei -Caneilo: yflIffWWVaiep 
(Gombinefanno fra poco con tin t*vvai 
iiioianto che procurerà il colmo doUa 
gioiaWy raoiti «itudirts; Precteamente 

feU©, e in' tìoriformiià aiìii conceg 
siono goveriiat'ivà, là solenne ed unica 
eatraziòntì :deile hm^ viriate del 
complessiva, va lo re^Mre ZP&nP^f^ 
<)d imnftddìatamenÌQ cnni?e«'tihiii iiV 
danaro, della lotteria d* Beneficènza, 
il cuims^toTioavo è dee^nato al he-
sismerìtoi Ospizio di Santa M^rglterita 

Ótre alì'assegoamentà'lei J'3f,0#0. 
r ^ s m i conaisleii|,ivih qóadn^ ataCf^ 
^d HUri oggetti ; d ' | ì k ^ ^ t ó 4 t ò | » a» 
compratori di: alcO'éhs diect biglietti, 
^ r à deciso pertun;to <̂ on iq-'̂ elju eètra-
aioiie, che sì; compirà tri-pdèhe'^^ll,., 
a quali fortunaii co«)pre»tfle|j|.)dì bi­
glietti 80(>ttino i (î randi próWii da lire 

L* importo di tutte le vincite è' già 
depositato presso la Banb'a Nasiobaìe, 
sede di Oenova. 

messS^-ìn vendita, in qffl*-^pit59^,,vì! 
ìe t toh '"Aél^tQctUéUa voltìvaivo op-

.Ecco U causa della cruenta seena, 
che avvenne noi localo dol Circolò dì» 
Massa Lomb|r4a,dop0,vivftj,di^èu8«ion;e 

1 

gMén': rìu^^Hm. —'l^a signora "Mâ ry 
~ E^j^cMi una donàfetta di Ì 5 anni» d» 

roi k yn, con la sue eccontì icita di 
caraiiore obbligò i figli ad andare a 
dimorwr altrove. 

La figlia Ada, una giovano di 21 
anniy^t^eiò la casa;^ quando ritornò 

:pèr prendere i suoi vestiti, ^^joadi^e 
tfiifln'ò di dargUoii. [ -^Pti:., . 

Ada ottenne allora un mandato d'ar* 
re6to,^jeon|r^di lei, p6r appropriaaione 
innebjta. ; 
iff̂ ftQ'iatido il detective 
por ospgmre il mandato, U' aicnora 
Edward corse nelU ì propria <^Wnera 
da letto, si miséa letto, tefìdò l̂ uf-
ficiale della leggo, dictìuaogn',^£he a 
yrebba dovuto portarla;' 

Q lando' Oantwidt^ rìloj^nqptU* ;casa 
r indofni*pî  due confratelH lo accpm-
pagnaMJ*?' Maiy dj nuovo si spogliò 
e 81 iTiuìo in Itìtto, rinnnvfindoi|,4sfi<ia: 

avap^|:,eprover\i,p" 
genti n a f é n -
iììe maggiori 

ti^TOlla Republica 
gano assog 
dìsìnfeziorih; 

Le nd^fi' della Tribuna cj|$£^ 
ì decessi avvenuti a bordo dì al-
c i i i à s t i n p e a t i partU^ 

3^ 

,i^._?_ I di 
» -^ 

jintWfU a n d ò 

s 
_ ^ ' t A ^ l l , _ ^ 

- i ; 

,yr ^^^-yvr 

r -

m^ 

?-• • -- .^ì ' 
• Pd^oi^a %i 'Gennaio. 

i>-.?v i i . 1 - ^ 

M.-.rscis:^ MEai.ì: • HH '; 'ii'-Lufc:.'-j:^'sgataj= •*^.' 

«li 

- . --• -n 

RendiJ-a italiana 5 p.OtO 
; : r contentòJ^. 

Fine correlile . . > , . » 
Fine,prossimo. . . * / 2) 
Genove ; vlv.-v..'i, . .it|#l!?. 
Banco' Note ' . ; . * ,» ,.... * 
Marche . .•',,._. . 
Banche Nazionali. 
Banca N'Hi.'Tpscana. » 
Credito Mobiliare. . . » 
Oostruf-ipni Venete. 
Banche 'Venete 

99 30. 
99 

• J» * 

10^50 
2 011|2 

« B » 

• - • 

Cotonifìcio,TeneaÌano,..,||i 

l 

» 

: • : 1 

2280 
1195 
1020 
335 
381 

372 
340 ; 
93 

24.1,2] 

<̂f̂ -̂  

Credito^Veneto^ .,,. . 
Tramvia PadoVanò . . 
Guido^Jjlj.,;. , , . . .^, , 

Rendita incèrta. 

8©«©. "- A Lione affari regolari e 
prezzi ben soateniiti. ' 

A Milano caioaa e prezzi invariati-
f »id'Sisgal, •^. A Livorpool caloria. 
Debolelzza ad Hrtvre. 

ma easi, oev'iafiodo il PIÙ gentile pos 
sibile^^v^olsero iiièUeMeHzuO^V e la 
spedirono in épi'te^su diì uh carro col 
quale giunse in prig'ono. 

; ®lf8«5<li^%l:,0ii inglese "-^^^^rnsamQ 
SàteVens, è giunto ieri IValtro da Yn-
kohanraa a S. Franciaco ed ha cosi 
coropiuto sul biciclo il giro dbl mondo.; 

Ad eccezione di Ctoche pHacolo 
che ha trovato sulla frohtìe'rti^deli'Àf 
gan'stan a dulia Persia, non haìncpn-

i^trato altro sfinèd^fficoit'à.^!' : • •' 
M o t 0 |6®i»|B€*iÉ©. -^jr'Pi^offsa^ore! 

iWillmaj.:||>^^y^!dÌlWei^FaUs,-M<^ry 
land, 4 mWP fi'aver. ^cppèrtó; ,^l|ne 
il segreto del moto^^ ĵ>arpetup ed ha 
.^ogtr^tto qna ruota^^fh'egli crede gi­
rerà eierU&mente, _ __ 

La ruota è mesBâ  in moto .^dgjja 
fmWài gravità, iti ^irtù dV W ' c o n -
gegno meccanico ad! essa applicato, 
per modo che il latb dlsèendenta è 
sempre il più pesantd e colla sua azio 
ne mantiene la jruót^ in ftQntìtììSWo 

w u.% ruoja, hn,uu diàmetro di 36 pò ; 
liei €)d,uno^8p688,or0 di 8 pohci,, ed è 
monfftà^Elòpra UQ^iut^aiàidra dilVg^o; 
Il siìò^|i|8eià;ed',aflci^0:.jìd i^uoi ,so-
Ettìgni, di bronzo 
l^'ìl professóre ha inSdasa nm delle 
sue macchine; in moto già da tré m'osi. 
Egli atud, ò: |̂ .̂ i|.fVénti anni int^rStì; tó'* 
sua-ìnvenz'one.... ;; y ] }Y:^' \ "i4-'IÌl' ' 

c i ò . .^^iGrandiosi, prt^pàrà^fllisi'jatan-'' 
i S ^ r t c » MonIrial,-iiòÌ U3anadà, 

La costruzione dei |>aUzzo di ^hì&G-
ciò è di già'comihciaia. Saranno im­
piegali' 95,000 blocQlìî  di ghiaccio, 
TOentreV anno scorsoi ve ne i furono i 
SOHgntP 17,000. , } ,MW-, ; j j^^ ; ; 

li palazzo sarà splendidamerita illu • 
minalo cbll''HettrÌQÌ|ià^ e .sarà ìj teatro ^ 

-di un sp^l|aj?p)o.^|ì|.^8|^l>Q- ei difeSia,̂  
ulia quara^johe, preUderauno paria 
3,000 persone. ,; ÌV , .n^̂ ;̂ > ; - " ^ 

-Vorrà fatta una grau processione, 
iti CUI ^saranno rappreslntate t(;ittf le 
arti eci'ì-fhestieriV -''• • ^'^n»^ l 

VL^franno inoltre cprsa di cavalli, 
rappresentazioni di caniimìnatori nella 
neve, (jisoese -in slitta, ed ogni genere 
^^vucfchvve^'passatempi.;-;^:^. ; ..̂  

ivvtsìta di Deprelis ai depU" 
tati bulgari all'albergo del Quiri­
nale, lóro residenza, essi avvertiti, 
ne scesero le scale per ;.i&yltargli 

,Ja t'*^"'̂ ^ ™^ egli volle istessarffSn-
te salirle. L'atóoccamento fu còr-
dìaliifiWb ìntratteàendovisi oltre 
rnezE*ora, 

' • ! - ' 

Imponente la radunai)^a all^^s-
sociaxìoiit! della .Stampa hi or^Jjg 
gìo ai Bulgari. I delegati si iuf:^ 
t ra t tennero \n ispecialìtà con QvUi 
spi nìostrando di far proprio il 
suo pr'igetto per la Corifedprazìo-
he Balcanica. yfeiócaU erano deCQ^ 

Irati ^coni stile chiesastico e con 
Stemmi qei aue pae^i. Numero-i 
sisaimi gli iatèrvenùU; Mancarono 
1 ministri e g l i ^ } per§pp^ggi 
uflicìau che anaarono^aj ricevi-
mento dell* ambasciata francese, 
riuscito purè cordiaììssìmo. 

Cantarono il basso Vecchioni, la 
lacobacci, il tenore Marcone, u ba-
ntoiìg^^eyoyad e le sig(),Qfin.e Tur-

è i p i P r u q ì e Medea Borelli,^^,4pv 
,plausi .ad ogni suonata. s 

um iPtUìimyAm. iungèrei^m tempo all'acqui»!.» 
MEttE 

i.-'^ S. iore!ii(ì^g*8zzi 1 1 f 
cùn 

ar ^ - 'ir à^ •H!.< 

a tìmn%eÌMé 
. ' • ' 

. ^ ^ 1 •'•iwm •^ apposito scaldatoiol 

dt b glietti da « l i e d e 
raer', con prtìmì garantiti, soliocitars; 
le fìomftnda. 

li'èsiriiBJIiPBis© assolutamente ì 
revQOikbile avrà ItiBfo pubì^licaments 
in iSoioia 

j ' 
I l '• 

dfjì; Q'iiilr wCi>gfi9tti d'oro e d argento, 
lideM eiitUtivo complessivo valore di ita-
•.liane,lire;' :-• '^ ' ^^*^ '̂ 

c SIS i l a. 
a guarentigia delia qual 4omm«ìvenne 
fdtto ÌÌQ^ÒHHÌ^ in alll^Htìtànta Rendita 

ajiana presso la >ede di Ganbva 
ei|a BSaiiea t^aKlonàli^. 
V suddetti premi sono convertibili' 

in contanti, senzl^dedazìone o rite­
nuta q'irfliS^si, di md|p|o|tta i vipfl-
lori possono calcolare che incasserà ' 
no reiajmente il totale importo atfer 
buito'Kiagcuna delle indicate vincite. 

il 20.Jebbmìo 
• • , • 

nelU aala massima "del Campidoglio,. 
sotto la^speciale W p a n z a l d i .mp: 
commissione composta dei E'iSpreiiW* 
tanti delia K Prefettura, deUaB. I n -
f,nrnien?.a :;44f=F;iuanza e.^preaieluta d^l 
Sindaco. '\ 

l̂ a, vgWdtttff î biglietti è aperta in. 

cD '̂Hiar«ft» éìi-W.»eo-'V\a, Cirio F'é^ 
liée, 10, l'Tìcaricaia dell*tìm'ssioné. 
• la .@*adlo|'tt-\ pre$|g|^pàrlé; V^m 
^VPJ^^^r^Hn yia Galì'o — ;e press»' 
Ettpne leqnL^ piazzetta .Teatifo Q'ài't-

Ogni richiósWdi biglietti deve as* 
ser^ ^cgoq9pqgSij,|a ìiM relativo idà* 
porto, coli'à^giUJiVa di cent. SO per \& 
8pps« d iiivio alia rJchiQstfi^nferiori 
a 100 numeri 

;^js^ 

-tì 

\ ^ 

'^i^M 

Ì . b i ; U ^ B l - .- Jr.' 

,i 

"wv^ Ei • mtèm mwm w 

Si 

^M\ 

-• • • T 
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Lr-i 1} ^ , L 

•^V6 

ém 

(Nota giormlmaj 
"Un fronte basso e 8tr«ito con 

|iftvti dolift testa enorrhemente'svìlu^'-
Ipate, mehtìe invece ift parte supe-
mtQ del cranio 'sia- del tutto de­
pressa, proprio là dove ritiensi }a 
sede dei •sipiip* '̂**'' fiorali, o si ag^̂  
giunga pure t una; ,d:?:preSsìone ftella\> 
parte anteriore e superior© del era 
*̂ j°jT|b̂ %̂  comprende la benevolenza, 
si avTà il 'Vero tipo dell'uomo san­
guinario. 

Le teate di Nerone e di Oaracalla 
avevano invero queAi<^?,raitéri nefa­
sti, elio la stona registra' "fra i più 
'Crudeli e sanguinari dei suoi soggetti. 

t 

(tìsil'^twuà 
' 1̂  

-' -Mm-i 

" . - - • = - ! 

^ ^ im^k. Orti etili Almaiiaecff 

?̂ ^Allo scopo di sottrarsi, almeno 
per ii momento,^ Jiiìe'pressiaiallbhé 
gli veggono fatte dai divèrsi con-
corren|ti alla carica, ilB^.pa è de­
ciso a} non nominare per oraj il se­
gretario di Stato, e si limiterà alla 

*1iòmin^ di Galinrìberti a prosegre­
tario, \ 

:ici;'ii.j;'. 

' . I 1 L ^ ' 

Venerdì *- Palma il 
G'ovino, veneziano, celebre pitti 
tore. 3544 — S. Agnoee. 
goiìisffllo Sabato-— Muore Or-
âiOKG. p., Ru^iquario padovano. 

1673 1720 - . Ss. Vino. Ant. 

Un po' di tutto 
»,.ft®5*** ^s'» Heit.os'S.: — A Massa 
Boinb'arda è accmiuta una co<!a carina, 
1; lettori della Gazzetta délV Emilid 
SI sono accapigUati coi lettori del i^e 
^to del Carlino le si dice che si siano 
Distribuiti pugni; con relative tirata 

;«i capeUi. ..i " 
H Ct^rlim è sitato da' poco tempo 

^ ileiri si'b riunità ìa Commissione 
ìncaneata d'esaminare il> règola-
meato per,'rappliòazioriié delia leg­
ge sulla perequazione fondiari^, 

Udite alcune spiegazioni deTmi-
nistro /Magiiani e del relatore Mes-
sedagìia, la Commissione deliberò 
di chiudere la discussione gene­
rale e cominciò PesaniQ degli ar­
ticoli e ne approvò alcuni. 

Vmiia Militare s m e n t i l ? r i 8 é 
l'pn. Slii^S^J^i intenda presentare 
le; dimissioni da segretario gene­
rale del ministero della guèrra. 

* 

^ 1 - I H _ _ _ _ _ _ _ 

{Agenzia Stefani/ 

Cal&°4», '^^^ ~~ '̂̂ ''1 '̂  Principe di 
Ijl̂ apoji riGeveite il corpo diplomatico 
io uriiforrpe, e quindi, la colonia ita 

.liana che si rec^. con musica e bau-
4fére Infilali'Zito di Kàsr Eh-Mussa 
ove eg|.uaUoggia. 

^;.Po9GiWi principe pranzò presso il 
'Medive. Eranyi settanta invitati fra 
ijiiM il prì!hèipi, Muktar pascià, i mini 
felT!, il co,rpo:diplomatico, e Je notabi-

'iMìfà della colonia, italiana, 
• >Iieiiii^r^« 9Q.-— Molti afftttavoli, 
d?!l)a,contea di. Coik, citati a' Ijllî f'"̂  
gii affìtti, vendettero il loro beffràma 
ali* iricanio dì Milchestowi^^ La v^" t 
;aifa fu fatta in •virtù' di lió (iiftW di' 
: campagtvà.' Temev^.nsì disordini. ^ ^ f | 
guardtes "^^ calma. lersflra, dimostra-
ziO'no'̂ di 700O persone. ' " 

Lo jS^andar^^a dà C08tanti»p0ii: 
La questione bulgura è stazionaria. 

^Attendtìsi' 1* arrivo degli deWgati. ' 
. ' . r a r l g i v «-©..'H^; Il Consiglio dei 
Ministri ha xieciso di mantenere il 
iprogettoodei bilancio' presentato da 

^ ~ Notizie da Vienna affarmano che 
>2ankoff sarebbe stato ar|'j3St|ìto, e mal-, 
trattato a Burg^s dalle autorità bul­
gare, ai suo ri|Ojrno da Costantinopoli. 

elezioni è il sl'^Uehtè: ElettrOOican-
didati ministeri|ilij 50̂  dtììl^%()posizitf- • 
ne. Fra i ca^i ;'deU*opposizione: non 
eletti figurano'MasSinòsìs, Dologiorgls' 

rei:'Grivas, /' \l: '•'- 'm.^:r -•; •• 
if KlssFfl§@«9, 'fSip^'.T^JÌ Norddeutsclie' 
Ziiit^ng constàtundo' igtandi àcqui>,t,i,j 
4!,4W* «."^«^^'^ fitti: p e c c a m o ^ùl 
,Opvtìrno francese, dice ohe, non' vi è;' 
alcun dubbio che l|i Francia'prepara* 
dtflPtitofiQhi^ bjilit^ri iW^^fiiie'Ce^^ 
desco per conceniraiTvi della masse di 
triippe più nufi^erose di quella clie 
ipìtìàSono rinchnidersi nella fi>t#zzai"^K 

— I coloni poeri a Groifontftin (A-
ffica occidenti^)f^|y^,stf^i^'^pos;ti^di^,^ 
tro loro domanda e còl consenso del^ 
IMfnperatore, 3oi,to la protezione te-
desca. 

— L'Imperatóre ricevette una de-
putrtzione della Camera d«i SSignOPi. 
• )''. Secondor/i' g;ornali è,̂  possib''Te \ cha^ 
l'esportazione dai cav|fji|g|"piròibito. 

Kttrl^S, ' ®0. •^, "CameraV - ^ - J S I 
approva s'enzil 'incrdèUti, :(r^ modi;©-
cazionì, il bilKneio dell'Algeria.' Co 
minoiasi qaindi ^ discutere ilb^anovo^^ 
della manna,jl ^rogistti di Auhe in-
,«5e.nXrii,nP .y.iva apposiziona ,d.̂ .,,.p r̂,t,9 
dell'estrema sinistra e della destra. 
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resto di ^tgk,'ff[deve esser faUa. Nes­
sun dispaccio! :li|ìiunziò la'stìa ,par-
tenza da Costantinopoli. ; 

Il Dèhats publica però un dispaccio 
dol console | ^ p c e s e di Filippopoli 
ohe annuncia^%'è Zainkoir .ritoJrn^ndO' 
1̂  iSopa, ò stato arrest^o ;diet!:'0 oi'd,ìjlt̂  
dei P,r«*f«tto di tìurgas 
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eosiutti per r*cordo ai compratori di 
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cr^ti ii ^prjle e 2^ Jugìio IfifSS. . -

hèim i^fei^li6tti^,4j^nd: controllati o 
timbrati dalla Prefettura e dail'Uffl-
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tistic.avPef •i:i^3H4f^^-ieaaerflyn ora 
giallo 8 bianco ed altra compjbsigiìsus 
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mane a sera. 
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Il Ministero dell'ìnt.eruo ha dato 
severissime ingiunzioni perchè-i .î fEFANi Aî f oNio ferente responsaHÌe* 

I . I ' W- L • DI T TA , Jjr „ 

O". Si^Ri lDI :EI O X3sr "VEI^TEKIA. 

Questa Ditta ha l'onore di avvertire, avere affidata la propria 
rappresentanza per la Provincia di Padoya, alla Ditta Oommor-
ciale l l o l l n e l l l e t ^ e w l avente Rifiineria di ZQUÌ e relative 
macine fuori Porta Codaluuga e StudÌQ*#Ìn Piazzetta pedrocchì, 

amerò 519. ^ • , . 
I signori Possidenti ed Agncoitori potranno rivogìiersi alla 

suddetta Ditta per coinmissionì, istruzióni ed altro. 
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